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Ordine di sgombero dalle città 
Esodo di 500.000 abitanti 
Un tifone e scosse telluriche 
aggravano i disagi 

Manila sommersa dal fango 
Evacuata la base Usa Clark 
Timori che vi siano rimasti 
missili a testata nucleare 

Filippine, fuga dal vulcano 
«Il Pinatubo sta per saltare» a>~-

Gli abitanti 
della baia di 
Manila 
recuperano le 
canoe 
sommerse dai 
dettiti 
In basso, 
una famiglia si 
protegge il 
volto dalla 
cenere 
vulcanica 
A destra, 
continua 
l'eruzione del 
vulcano 
Pinatubo 

La natura ha scatenato i suoi elementi. Sette eruzio
ni ieri del Pinatubo, tre scosse di terremoto e l'arrivo 
del tifone Yunya. Intorno al vulcano l'ordine di 
sgombero è per 500.000 persone. La base aerea 
americana Clark definitivamente evacuata. Ma non 
si calmano le preoccupazioni per armi nucleari 11 in 
derisilo. Aquino e gli Usa smentiscono. Manila sfi
gurata dal fango di una pioggia torrenziale. 

G R A Z I A L E O N A R D I 

• • CI sarà il deserto Intorno 
a Phatubo. Per trenta, quaran
ta chilometri rimarranno solo 
pietre lapill i e cenere, sparati 
dalle bocche de l vulcano. Le 
persone se ne dovranno anda
re, in tempi strettissimi. Il vul-

• cario può saltare In aria. L'or
dine d i sgombero è partilo ieri 
per cinquecentomila fi l ippini. 
Otta marnila sono sia lontano.e 
sono senza casa. Decine sono 
i feriti, per fortuna pochi morti, 
sci, e quattro dispersi. Un po' 
per I lapill i, altri per il tifone 
Yunya che ha soffiato ieri 

Cli scienziati stanno scru
tando una brutta crepa sul 
fianco meridionale del vulca
no, tra due crateri. Pinatubo si 
fa più pericoloso, dicono. 
Quella spaccatura fa pensare 
al «salto del coperchio». E u n i -
polissi agghiacciante. Per que
sto Angeles, San Fernando, 
Olongapo diventeranno città 
fantasma. La base aerea ame
ricana Clark lo è g i i , ieri sono 
partiti gli ult imi 1500 soldati, le 
famiglie sono sulla strada di 
casa. I sassi vulcanici hanno 
raggiunto la cittadella militare 
dopo sette giorni d i eruzioni. 
Le tiirene d i allerta hanno ulu
lato per un'ora, mentre passa

va il tifone. Per fortuna Clark 
era vuota, vi restano incustoditi 
arsenali di armi. Ma questa 
evacuazione ha sollevato pole
miche. Con Insistenza e da 
giorni si dice che vi siano mis
sili a testata nucleare, e la 
smentita della presidente 
Aquino cosi come le rassicura
zioni degli Usa non hanno cal
mato molte preoccupazioni. 

La paura di Pinatubo cresce 
Sta diventando incontenibile, 
come il fungo di pulviscolo 
che lo sovrasta, prima ventimi
la ora trentamila metri. Mentre 
la natura sprigiona tutti gli ele
menti. Le tre scosse d i terre
moto e il filone Yunya d i len 
hanno disegnato l'apocalisse 
La poltiglia d i lapill i e cenere è 
stata schiacciata sui villaggi da 
Yunia, velocita 120 chilometri 
all'ora. Una tempesta tropica
le. Sulle alture sono nati f iumi 
d i fango, se caleranno <> valle 
seppelliranno tutto. Tutto 
quel lo che s'è salvato da que
sta pioggia grigio-nera, fango 
pesantissimo, che ha sfondato 
tetti, ostruito strade, occupato 
perfino le piste dell 'aeroporto 
d i Manila, fuori uso da ieri, con 
visibilio zero e piste se Ivo tose. 

Scappano tutti da Pinatubo. 
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V«ri*v !*'•. i*.'», •'« tsî sw» A»"". * '<ft >* ° " 
- • • , > , 

In Georgia la terra 
trema di nuovo 
Scosse in Giappone 

anche i vulcanologi. Ieri hanno 
abbandonato due stazioni d i 
monitoraggio a Burgos e Poon 
Baio, a venti chilometri dal vul
cano. Fra le tonnellate d i mas- ' 
sa piroplastica , rocce e gas, 
lanciati dal vulcano, hanno vi
sto schizzare dalle viscere d i 
Pinatubo sostanze incande
scenti. È il massimo pericolo, ' 

eppoi c'è quella crepa di tre 
chilometri. Le palle d i fuoco ri
cadono sempre più avanti, l i
no a 40 chilometri. Stanno per 
lambire i conf ini della base dei 
marines d i Subic Bay, e c'è nel
l'aria l'ordine d i sgombero an
che p e r q u i 

La notte arriva anzitempo. A 
Manila e piombata nel pr imo 

pomeriggio, alle tre. Una notte 
artificiale col cielo occupato 
da Immense nuvole nere, ru
bate da Yunya al -fungo» den
so del vulcano, e sospinte per 
80 chilometri. E piovuta una 
miscela terrificante, per ore. Il 
fango grigio, pesante, sparato 
a raffiche, ha ammantalo la 
capitale. Manila era sfigurata e 
isolata. Tre ponti sono crollal i . 

il traffico aereo 6 stato interrot
to, quello cittadino era Impos
sibile. Qua e là si sbriciolavano 
strutture, pensiline. 
La furia ha paralizzato tutto. 
Perfino i ribelli comunisti han
no annunciato una tregua per 
non creare ostacoli ai soccorsi. 

Zambales, Tarlac e Pam-
panga, sono le tre regioni disa
strate. Ma il rischio è incalcola
bile, incombe il pericolo d i 
una esplosione apocalittica. 
«Si profila uno scenario estre
mo, ha detto Ronaldo Arbole-
da, dall'lstuto d i vulcanologia 
delle Filippine. Non è nostra 
intenzione creare panico, ma 
potrebbe capitare qualcosa d i 
molto spiacevole». Lo fanno te

mere le sette eruzioni di ieri, 
seguite da tre scosse di terre
moto, accompagnate dallo 
Yunya. 

Per ora c'è il peso delle 
piogge, delle ceneri, dei lapilli, 
delle raffiche del tifone. La 
combinazione degli elementi 
provoca ondate d i panico. E sì 
formano carovane di migranti 
verso sud. Il segretario alla di
fesa, Fidel Ramos. ha richia
mato alla calma. Ha spiegato 
che le nott i artificiali nelle isole 
scompariranno, appena Yu
nya se ne andrà. Forse già oggi 
viaggerà alla volta delle coste 
cinesi. Ma su Pinatubo nessu
na parola. Il vulcano ha dormi
lo per 600 anni, chissà quando 
tornerà in letargo 

I resti di un malfamato quartiere vengono alla luce nella «grande mela» 

New York scopre il suo passato 
Trovati «reperti» di cent'anni fa 
New York, città per antonomasia proiettata verso il 
futuro, scopre l'arte dell'archelogia e riporta alla lu
ce un pezzo di se stessa vecchio di «quasi un seco* 
lo». Si tratta di Fioe Points, un malfamato quartiere 
povero e violento. «In quei bassifondi - narrano gli 
storici - ogni notte c'era un omicidio». Oggi, a New 
York, gli omicidi sono 6 al giorno. Un secolo di prò» 
grosso non pare aver molto migliorato la città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i l NEW YORK. La -grande 
mela», si usa dire, marcisce ma 
non invecchia. Ed assai ovvio è 
il senso dell'adagio: per quan
to '«sant i e visibili possano es
ser : le rughe che deturpano la 
sui pelle - e per quanto fradici 
possano risaltare i segni del 
tempo e della decadenza -
mai New York potrebbe per-
detsi in quel culto melanconi
co del proprio passato che. a 
ben vedere, non è poi altro che 
un riflesso della coscienza del 
proprio sfiorire. Bella o brutta, 
vivibile o invivibile, ricca o po
vera, in ascesa o in discesa, 
New York non può insomma. 

chi: per Ini ima vocazione, 
guardare davanti a sé. 

Qualcosa, tuttavia, dev'es
sersi recentemente incrinato 
anche in quest'ultima consoli
data convinzione. Proprio ieri, 
infatti, la città ha annunciato 
quella che sembra essere, a 
memoria d i cronista, la pr ima 
delle sue scoperte archeologi
che: i resti d'un antico ed assai 
malfamato quartiere che. co
nosciuto come fine Points, fi
no ai primissimi anni del '900 
occupava un pezzo di Down
town ( la punta d i Manhattan 
dove oggi ò concetrata la città 
degli affari) appena a nord 

della City. Hal l . I «reperti» non 
sono in verità moltissimi: qual
che muro d i scantinato, i resti 
d i un pozzo nero, una barra d i 
ferro per appendere le pento
le, un vecchio camino. E certo, 
a prima vista, un secolo scarso 
d i sepoltura potrebbe anche 
apparire, da un punto d i vista 
archeologico, non proprio de
gno d'entusiasmo. Ma nulla, si 
sa, è più relativo del tempo. 
Soprattutto in una citta che. 
abituata a trasformare in storia 
il proprio presente (grattacieli 
come quell i del World Tracie-
Center, vecchi poco d 'un de
cennio, sono già considerati 
parte del passato), può a buon 
diritto rimirare i vecchi muri d i 
Pive Points come fossero rie
mersi dalle oscurità d i remotis
sime ere. 

Fioe Points, narrano gli stori
c i , era uno dei più sordidi e 
malsicuri luoghi della New 
York del secolo scorso. Una 
sorta di -corte dei miracoli» 
che, abitata prevalentemente 
da ciabattibi irlandesi e da sarti 
tedeschi - oltre che, essendo 

quartiere d i bordell i, da una ri
levante quantità d i prostitute d i 
diversa provenienza - rivelava 
agli occhi dei viandanti squal
lori e miserie tali da impressio
nare anche un riconosciuto 
specialista d i brutture urbane 
come Charles Dickens. Il qua
le, nelle sue «American Notes», 
non aveva esitato a scrivere: 
•Tutto quaggiù è nauseante, 
deprimente e putrido.,.». 

Molte cose, da allora, sono 
cambiate. Flue Points, centro 
d i perversione e violenza, è 
stato abbattuto per far posto -
letteralmente - alla «città della 
legge». E là dove sorgevano 
sordide casupole trionfa ora 
l'austera mole del palazzo d i 
giustizia. «Quel vecchio quar
tiere - spiega al New York Ti
mes l'archeologa Jean How-
son - era dominata da perico
lose bande di criminali. E per 
le sue strade si commelteva 
ogni genere d i delitto. Addirit
tura un omicidio per notte». Al
tri tempi. Nel '90 gli omicidi a 
New York sono stati quasi sci 
al giorno. Il progresso, inesora
bile, ha seguito il suo corso. 

Funerali nazisti a Dresda 
• P i DRESDA. Il giovane esponente neonazista 
Raincr Sonntag. assassinato due settimane fa 
nel centro d i Dresda, è stato elogiato come «di
fensore della morale» durante i suoi funerali 
(nella foto) , svoltisi ieri nel capoluogo sassone 
senza I temuti incidenti. La polizia era presente 
in gran lorze al lunerale a cui hanno partecipato 
gruppi neonazisti venuti da tutta la Germania 
con bandiere hitleriane e dislintivi con la croce 
uncinata. Erano presenti anche molt i giornalisti 
e operatori della televisione, ma la temuta con

tro-manifestazione non c'è stata anche grazie 
alle meticolose precauzioni delle forze dell'or
dine. 

Sonntag, che si era fatto promotore di una 
«campagna moralizzatrice» annunciando che le 
sue «SS tedesco orientali» avrebbero messo a 
soqquadro il mondo della prostituzione, era sta
to ucciso il 31 maggio scorso durante una lotta 
con gruppi rivali apparentemente istigata ed or
ganizzata dai capi dei quartieri -a luce rossa-. 

• • MOSCA, ieri è stalo un 
giorno in cui la terra ha trema
lo in molle parti del mondo: 
1 eccezionale serie di eventi si
smici ha colpito oltre le Filippi
ne anche il Giappone, le isole 
Sandwich nell'Atlantico meri
dionale e sopratutto la Geor
gia, in Urss. In quest'ultima zo
na il terremoto, ad un mese e 
T.ezzo dall 'ult imo, è slato regi
strato nelle prime ore di ieri 
mattina, ed ha provocato al
meno sei morti, una cinquanti
na di feriti e centinaia d i senza
tetto. L'epicentro del sisma -
che ha avuto una magnitudo 
d i 6,3 gradi della scala richter -
è stato individuato nell'area 
circostante il villaggio di Ozia
va, nella provincia autonoma 
dell'Ossezia meridionale, la 
stessa zona dove il 29 aprile 
scorso un analogo terremoto 
provocò oltre 290 morti e mi
gliaia di senzatetto. Secondo le 
ultime notizie, otto sarebbero I 
villaggi distrutti: oltre che a Pel-
sha, anche a Dziava sono crol
late tutte le case rimaste in pie
d i dopo il sisma di un mese e 
mezzo fa, mentre a Cori • nel 
distretto di Chinvali - sarebbe
ro molte le abitazioni seria
mente danneggiate. Le scosse 
del terremoto - registrate attor

no alle 3 ora italiana anche dai 
sismograli di Erice - sono state 
avvertite in tutta la repubblica 
della Georgia: nella capitale 
Tbilisi (a 130 chilometri dall'e
picentro del sisma), a Kutaisi 
( importante nodo lerroviario) 
e a Vladikavz (nell'Ossezia 
settentrionale). Ma qui non si 
segnalano danni alle persone 
o agii edifici. 

Le scosse registrate in Giap
pone -tono state di intensità 5.2 
sulla scala Richter. e non han
no provocato né danni né vitti
me. L'i prima scossa ha colpito 
il nord del Giappone alle ore 
10.22 locali, con epicentro nel
la provincia d i lwatea a circa 
60 chilometri d i profondità. Il 
secondo sisma è invece stato 
avvertirò alle 14.49 nella pro
vincia meridionale di Kagoshi-
ma, dove * in corso l'eruzione 
del vulcano Unzen. 

Infine, un sisma di intensità 
6,6 sulla scala Richter ha inte
ressato le isole Sandwich, nel
l'Atlantico meridionale, 3.500 
chilometri a sud di Buenos Ai
res. L'ufficio americano per la 
sorveglianza geologica, che ha 
registrato il sisma alle 3.13 ora 
italiana, ha detto di non essere 
a conoscenza di danni o vitti
me. 

Allarme dall'Europarlamento 
«Lobbysti in gonnella tentano 
di corrompere i deputati 
con doni in natura e denaro» 
• 1 STRASBURGO. Sono sem
pre più numerosi, nell'Euro
parlamento, i «lobbysti», cioè i 
rappresentanti d i interessi pri
vati dell'industria o d i associa
zioni che cercano di influenza
re le dentiere degli eurodepu
tati. Secondo quanto riferisce 
un'agenzia di stampa, nel giro 
di tre anni sarebbero passati 
da meno di trecento a oltre 
3.000. Pare sia proprio per 
questo, che il gruppo socialista 
dell 'Europarlamento ( i l mag
giore, 180 seggi su 518) ha 
chiesto questa settimana, in 
una lettera indirizzata al presi
dente Enrique Baron Crespo, 
che l'attività dei «lobbysti» ven
ga regolamentata. 

Molti eurodeputati sì lamen
tano infatti di non potere più 
sfuggire alla loro azione per
suasiva: durante le sessioni 
parlamentari a Strasburgo, gli 
esponenti delle lobbies - spes
so allascinanti giovani donne -
invadono il palazzo che ospita 
gli uffici dei parlamentari. A 
Bruxelles dove si riuniscono 
commissioni e gruppi polìtici, 
•le tribune del pubblico sono 
occupate quasi esclusivamen

te dai lobbysti, che non esitano 
a contattare i deputati in piena 
riunione», dice il socialista 
olandese Alman Metten. la 
maggior parte dei lobbysti del
l'Europarlamento rappresenta 
gruppi industriali che, sostiene 
Metten, «hanno scoperto che 
l'assemblea può influenzare e 
modificare la legislazione co
munitaria». 

•Spesso una modifica delle 
norme dell 'ordine dello 0.1 o 
0.2 per cento può fare rispar
miare mil ioni dì dollari a deter
minati settori dell'industria», 
afferma il capo dei laboristi e 
vicepresidente del gruppo so
cialista Glyn Ford. Gli euro-so
cialisti non contestano, tutta
via, l'utilità delle lobbies, che 
spesso sono util i fonti d'infor
mazioni tecniche: chiedono 
una precisa regolamentazione 
della loro attività. Secondo 
Glyn Ford, i lobbysti dovrebbe
ro essere iscritti in un apposito 
registro e impegnarsi a rispet
tare ur. codice di condotta pre
ciso, che vieterebbe in p a n i c o 
lare i doni in denaro o in natu
ra ag i eurodeputati. Inoltre, 
dovrebbero portare una tar-
ghettadi riconoscimento. 
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IL TEMPO IN ITALIA: mentre l 'anticiclone at
lantico o del le Azzorre si estende ancora una 
volta verso l 'Europa Nord-occidentale, sul la 
nostra penisola è In atto una distr ibuzione di 
pressioni l ivellate con valor i intorno al ia me
dia. Una perturbazione atlantica interesserà 
marginalmente le regioni settentrionali e nel 
prossimi g iorni conl luirà con una perturbazio
ne che attualmente agisce fra le coste setten
tr ional i del l 'Afr ica e II Mediterraneo. Ne con
segue una prospett iva d i instabil ità che darà 
al corso del tempo nei prossimi giorni la ca
ratteristica del l ' incertezza con possibi l i tà di 
fenomeni più o meno marcati di cattivo tempo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del l ' I tal ia 
settentrionale c ie lo nuvoloso e durante il cor
so del la giornata possibi l i tà di piovaschi an
che a carattere temporalesco. Sulle regioni 
central i condizioni inizial i di cielo sereno ma 
durante il corso del la giornata tendenza al la 
variabi l i tà Tempo buono sul le regioni mer i 
dional i e le isole. 

VENTI: desol i di direzione var iabi le ma ten
denti a r inforzare sui mar i occidentali or ien
tandosi da Sud-Ovest. 
MARI: calmi; con moto ondoso in aumento il 
Mar Ligure e il Tirreno. 
DOMANI: al Nord ed al centro nuvolosità va
r iabi le con possibi l i tà durante la giornata di 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi 
o temporal i . Sulle regioni meridional i inizial
mente cie:o sereno ma durante II eorso del la 
giornata tendenza alla variabil i tà. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
17 

19 
18 
17 

16 
17 
17 
17 

15 
15 
15 
16 
1S 

29 
28 
27 

26 
26 
27 
24 

23 
28 
31 
27 
27 
27 
27 
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Amsterdam 

Alene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisoona 

10 
21 
12 
9 

10 
15 

e 
16 

14 

33 
19 
21 
17 

24 
13 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
13 
15 
18 
16 
18 
14 

20 
19 
22 
17 

15 
15 
17 

28 
29 
26 
28 
29 
29 

28 
27 

23 
26 
26 
29 
32 
27 
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Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
18 
13 
14 
11 

10 
13 
20 

17 

29 
22 
27 
17 

16 
18 
27 
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Frequenze 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105.400: Agrigento 107 600: 
Ancona 106.400; Arezzo 99800; Ascoli Piceno 105 500 Asti 
105300; Avellino 87.500; Bari 67.600 Belluno 101 550:Beija-
ir» 91.700; Biella 104650. Betona 94 500 I 94 750 / 87 500; 
Benevento 105 200: Brescia 87 800 / 89 ZùC; Brindisi 104 400; 
Cagliari 105.800; Campobasso 104900 / 105.600: Catania 

'104.300; Calamaio 104500 / 108000; Cheti 106300 / 
103 500 /103 900; Como 96 750 / 88 900; Cremona 90 950 / 
104100; Civitavecchia 98900; Cuneo 105350; Chianciano 
93.800; Empoli 105.800. Ferrara 105 700: Firenze 105 800 
Foggia 90000/87.500; Feri 87.500; Fresinone 105.550; Geno-
va B8.550 / 94 250; Gorizia 105200; Grosseto 92 400 , 
104800; Imola 87.600; Imperia 88 200; Isernia 105 300. L'Aqui
la 100 300; U Spetia 105.200 n 06 650: Latina 97600: Lecce 
100800 / 96250; Lecco 96900; Livorno 105.800 /101.200. 
Lucca 105800: Macerata 105.550 / 102200; Mantova 
107.300; Massa Carrara 105 650 / 105900; Milano 91.000; 
Messina 89.050; Modena 94 500; Montalcone 92.100; Napoli 
88000/98400; Novara 91 350: disiano 105500 /105800; 
Padova 107300: Parma 92 000 '104 200; Pavia 104100; Pc ru
go 105900 / 91250. Piacenza 90950 /104100. Poujewne 
105200. Potenza 106900 /107200. Pesaro 69600 / 96200; 
Pescara 106 300 /104 300. Pisa 106 800, Pistoia 95 800 Ra
venna 94 650; Reggio Calabria B9 050, Reggio Emilia 96 200 / 
97 000; Roma 97000. navigo 96850; Rieti 102200: Salerno 
98.800 ' 100650. Savona 92 500; Sassari 105800. Siena 
103.500 / 94 750; Siracusa 104 300. Sondrio 89100 / 88 900, 
Teramo 106300; Terni 107600; Tonno 104 000' Treviso 
107.300: Tremo 103 000 ' 103 300, Trieste 103 250 /105 250 
Udine 105.200; Ultimo 100200; Voltiamo 105900: Vause 
96400; Venezia 107.300, Vercelli 104.650; Vicenza 107.300; 
Viterbo 97 050. 
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